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Microsoft 
Excel 4.0 in italiano 


ovreste già in qualche modo es- 

servi accorti della esistenza di 

Excel 4.0, per cui questa prova 

non dovrebbe cogliervi di sorpresa. In 

fatti sin dai primi giorni di ottobre, detti 

zona SMAU», la Microsoft ha pubbli- 

cato, sui principali quotidiani e periodi 

>cine di inserzioni pubblicitarie de 

dicate ai propri prodotti ed in particola- 
re ad Excel 4.0 

Il fatto che già si sia molto parlato di 

Excel 4.0 ci autorizza a dare alla prova 

taglio» particolare, tendente 


stessa Un ‘< 


N 
d 
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di Francesco Petron 


ad esplorare non tanto le funzionalità 
normali (già presenti nelle versioni pre- 
cedenti), quanto quelle più stimolanti 
da un punto di vista applicativo e/o da 
un punto di vista tecnico e meno evi- 
denziate sia in articoli apparsi su altre 
riviste sia nelle pagine di pubblicità 


Il materiale cartaceo 


Già la prima impressione, che si ha 
nel sollevare dal tavolo la confezione, è 
di abbondanza. La confezione esterna, 
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quella di cartone da imballo, è in realtà 
piena come un uovo. Contiene i di- 
schetti e molti manuali ed opuscoli. || 
peso è dato dai manuali principali che 
da soli totalizzano quasi 2.000 pagine 
Partendo dai più piccoli citiamo 
come procedere, un foglietto che 
dà le prime indicazioni per orientare 
neofiti che magari si sono spaventati a 
vedere tanta roba 
— guida rapida alla barre ed alle icone 
Le pagine sono 16 e descrivono le ol- 
tre 100 icone a disposizione. Chi deve 


123 - novembre 1992 


usare produttivamente Excel 4.0 è be- 
ne che cominci ad abituarsi all'uso del- 
le icone, che, ne parleremo tra pochis- 
simo, costituiscono il modo più imme- 
diato per azionare un qualsiasi coman- 
do. 
— passaggio dall'123. 42 pagine dedi- 
cate agli utenti che provengono 
dall'123. L'123 come noto è il prodotto 
tuttora più diffuso, nella categoria 
spreadsheet evoluti, cui appartiene an- 
che Excel. Una facilitazione nell'appren- 
dimento può favorire l'opera di conver- 
sione e proselitismo. E questa del ma- 
nuale «dedicato» non è la sola facilita- 
zione per i «transfughi dall'123». 
— il manuale del Q+E. Il Q+E, e an- 
che su questo prodotto accessorio di 
Excel abbiamo già scritto degli articoli, 
è rimasto pressoché immutato. L'im- 
portanza di tale accessorio di lusso è 
dimostrata anche dal suo volume che è 
di oltre 200 pagine. 
Passiamo ai manuali più tradizionali. 
Il manuale del prodotto... sono due 
manuali. È stato infatti diviso, probabil- 
mente per problemi di rilegatura, in 
due. Il primo raggiunge le 670 pagine e 
contiene, ben organizzati in capitoli di 
contenuto omogeneo, gli argomenti 
d'uso normale, mentre quelli d'uso più 
specialistico sono ospitati nel secondo 
manuale, dove occupano 340 pagine. 
Gli argomenti più evoluti sono Analisi 
Dati, Fogli Modello, problematiche d'In- 
terscambio, problematiche di Persona- 
lizzazione, Ambiente Foglio Macro. 
L'ultimo manuale è quello che con- 
tiene le funzioni, che sono «mischia- 
te». Ci sono funzioni normali, quelle 
che in altri prodotti si chiamano «chioc- 
ciola», e funzioni Macro, che possono 
essere usate solo in tale tipo di fogli. 
In appendice alcune pagine, poche 
per l'importanza e l'interesse dell'argo- 
mento, relative all'uso delle funzioni 
che richiamano DLL esterne. 


L'installazione 


La procedura di installazione rispetta 
lo standard Microsoft e quindi non pre- 
senta alcuna sorpresa. Al solito è pos- 
sibile definire quali moduli installare e 
quali no (figura 1). Si può risparmiare, 
se già si è esperti, il Tutorial, che, ed 
anche questa è una soluzione Stan- 
dard, risiede in una directory EXCEL- 
CBT.CBT (che significa Computer Ba- 
sed Training). 


MCmicrocomputer n. 123 - novembre 1992 


Microsoft Excel 4 


Produttore e distributore: 
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Il materiale del Tutorial è di buona 
qualità. Gli esercizi sono interattivi, in 
modo che l'utente può simulare com- 
pletamente una normale sessione di la- 
voro. |l Tutorial può infine essere richia- 
mato «al volo» anche nel bel mezzo di 
una sessione di lavoro (figura 2). 


Le novità interne 


Le novità sono fondamentalmente di 
due tipi. Quelle che facilitano l'operati- 
vità, nel senso che permettono, in ma- 


Figura 1 - MS Excel 4.0 
Una fase dell'Installa- 
zione. 

| dischetti sono cinque 
nel formato 1,44 me- 
ga. L'installazione mas- 
sima, Excel più tutto il 
materiale accessorio, 
richiede più di 11 me- 
ga. Qualche cosa si 
può risparmiare, ad 
esempio i vecchi utiliz- 
zatori delle versioni 
precedenti possono ri- 
nunciare al modulo 
CBT, oppure, dopo 
averlo visto, lo posso- 
no togliere per recupe- 
rare spazio. Agli Add- 
In, numerosissimi ed 
utilissimi, non si può 
invece rinunciare 
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niera più Immediata, di eseguire un co- 
mando o una serie di comandi com- 
plessi (che già si potevano eseguire 
con le versioni precedenti). Quelle che 
introducono comandi nuovi, prima non 
presenti. 

Molti di questi comandi, ma spesso 
si tratta di funzionalità complesse, sono 
resi possibili da moduli Add-In, pro- 
grammi, scritti nel linguaggio Macro di 
Excel, che introducono o nuove funzio- 
nalità o/e nuove funzioni (che personal- 
mente preferisco continuare a chiama- 
re «chiocciola» anche se in Excel le 
funzioni iniziano con il segno «=»). 

Altra novità utile è quella che per- 
mette di eseguire «zoomate» sul fo- 
glio. Spesso in precedenza, in caso di 


Installazione di 


Figura 2 - MS Excel 4.0 
Il Tutorial 
L'installazione preve- 
de, già dalla versione 
2.0, il caricamento del 
Tutorial, in pratica un 
vero e proprio Corso di 
apprendimento per 
principianti, richiamabi- 
le sia dal menu Guida, 
sia, al volo, in caso di 
necessità, direttamen- 
te dal foglio. In pratica 
è un SuperHelp. 
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Figura 4 - MS Excel 4.0 
Zoom operativo. 

Per vedere al meglio il 
contenuto di un tabel- - 
lone molto pieno si 
può agire sulla funzio- 
ne Zoom, che permet- 
te anche di impostare 
valori personali. In pre- 
cedenza occorreva agi- 
re sulla dimensione dei 
caratteri, mentre ora le 
dimensioni possono ri- 
manere fisse e viene 
visto, con lo Zoom, in 
piccolo l'intero tabello- 
ne 
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Figura 3 - MS Excel 4.0 
Scelta delle Funzioni. 

Il patrimonio di funzioni 
é impressionante. Tale 
patrimonio viene inol- 
tre arricchito quando si 
caricano quegli aggiun- 
tivi che portano un loro 
contributo di Macro 
Funzioni. Per facilitare 
l'utilizzo, Excel propo- 
ne questa esauriente 
Dialog Box che mostra 
le Funzioni organizzate 
per argomento e, in 
basso, mostra la sin- 
tassi di quella selezio- 
nata 


Figura 5 - MS Excel 4.0 
Cartelle di Lavoro. 

La Cartella di Lavoro è 
un nuovo strumento 
che permette di orga- 
nizzare, in cartelle ap- 
punto, lavori relativi ad 
uno stesso argomento. 
Se si lavora con le Car- 
telle vengono attivate 
alcune funzioni per la 
gestione del loro con- 
tenuto, per scorrere da 
un lavoro all'altro, per 
tenere un indice, ecc. 


necessità, ad esempio per vedere più 
dati sul foglio, si riducevano i caratteri 
dei dati contenuti nelle celle. Ora con 
lo Zoom (figura 4) è possibile ridurre la 
scala di visualizzazione senza dover in- 
tervenire sui caratteri. 

È stato addirittura introdotto il corret- 
tore ortografico, che però può essere, 
molto opportunamente, condiviso con 
gli altri applicativi sotto Windows. 

A queste novità vanno aggiunte alcu- 
ne modifiche di comandi precedenti. 
Una per tutte. ll comando che mostra 
le funzioni sfrutta ora una ricca finestra 
di dialogo (prima era una semplice Dia- 
log Box) in cui le varie funzioni sono 
suddivise per argomento. In tal modo 
la loro ricerca è facilitata (figura 3). 


Spulciando 
tra le altre novità 


Le novità sono tantissime, anche se, 
stranamente, alcune funzionalità, ad 
esempio quelle Statistiche, presenti 
nella versione inglese del prodotto, non 
sono state inserite nella versione italia- 
na. 

Citeremo alcune delle novità più inte- 
ressanti, lasciando ai lettori che deci- 
dessero di acquistare il prodotto, il 
compito di scoprire le altre. 


Comandi residenti nelle Celle 


Una serie di comandi «minimi» risie- 
de ora direttamente nella cella. 

La bordatura che costituisce l'eviden- 
ziatore di una cella o di un insieme di 
celle è ora attivo. Può essere «aggan- 
ciato» per eseguire il Drag and Drop 
del contenuto delle celle. 

Se la cella contiene un valore indivi- 
duabile come l'inizio di una Serie, e si 
aggancia il bottoncino in basso a destra 
nell'evidenziatore, è possibile eseguire 
un «autoriempimento», 

Un esempio chiarificatore. Si scrive 
in una cella la parola «gennaio», poi si 
aggancia il bottoncino e lo si trascina in 
giù per 12 righe, si otterranno «feb- 
braio», «marzo», «aprile», ecc. 

Se la cella invece contiene una for- 
mula lo stesso bottoncino serve per 
copiare la formula lungo una direzione. 

Se sulla cella evidenziata infine si cli- 
cka il tasto destro del mouse appare il 
minimenu attraverso il quale si posso- 
no modificare le varie caratteristiche 
del contenuto della cella. 


La Cartella di Lavoro 


Viene migliorato il sistema di gestio- 
ne delle applicazioni Multifoglio. | vari 
fogli costituenti l'applicazione possono 
ora essere racchiusi in una unica Car- 
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tellina, che può essere richiamata e sal- 
vata, e che provvede (la cartellina) a ga- 
rantire l'accesso ai vari fogli (figura 5). 

Nella Vista della Cartella di Lavoro, e 
nella vista dei vari fogli ad essa appar- 
tenenti, appaiono una serie di Bottoni 
specializzati che servono ad esempio 
per scorrere i vari fogli o per tornare al- 
l'indice della Cartella. 

Chi segue i nostri articoli sugli Spread- 
sheet sa bene che siamo dei convinti 
fautori del lavoro su più fogli, e quindi 
apprezziamo questa «novità». 


Lo Scenario Manager 


A chi usa il foglio elettronico per ese- 
guire delle Simulazioni, delle Previsioni, 
ecc. capita spesso di dover legare i 
propri calcoli ad una serie di parametri, 
che, a seconda delle varie Ipotesi, ven- 
gono modificati. 

Ad esempio una Ditta di Import / 
Export può eseguire delle valutazioni 
basate sulle previsioni dell'andamento 
del mercato dei cambi. 

Con lo strumento Scenario Manager 
è ora possibile «memorizzare» le varie 
ipotesi in un apposito archivio per poi 
richiamarle facilmente. In un bilancio di 
previsione si potranno ad esempio me- 
morizzare Ipotesi Media, Ipotesi Mini- 
ma, Ipotesi Massima e poi facilmente 
passare dall'una all'altra. 

In pratica tale memorizzazione consi- 
ste nel conservare i valori inseriti in 
una serie di celle (anche tante celle) e 
nel fatto che i valori una volta memo- 
rizzati possono essere richiamati al volo 
tutti insieme, anche se nel frattempo il 
contenuto delle stesse celle è stato 
cambiato (figura 6). 


Formattazione Automatica 


In moltissimi casi il lavoro per mette- 
re in bella copia una tabella numerica è 
più lungo di quello necessario per rea- 
lizzare la tabella numerica stessa. 

Con la funzione di Formattazione Au- 
tomatica (in figura 7 un esempio «pri- 
ma e dopo» la cura) questo secondo la- 
voro diventa minimo, in quanto basta 
utilizzare uno dei tanti Formati che 
Excel 4.0 mostra in un'apposita finestra 
«campionario». 

L'uso di tale funzionalità è banale. Si 
evidenzia la tabella, poi si clicka sul 
bottone di Autoformat o sulla voce di 
menu Formato Formattazione Automa- 
tica. Nella Dialog Box che mostra il 
campionario si sceglie il formato volu- 
to. 

C'è da dire che questa è una Funzio- 
ne Intelligente. Infatti Excel individua le 
tipologie delle celle selezionate, quindi i 
Titoli, i Sottotitoli, i Totali Generali, 


MCmicrocomputer n. 123 - novembre 1992 


Figura 6 - MS Excel 4.0 
Scenario Manager. 

Per Scenario Manager 
si intende una funzio- 
nalità, nuova per Excel, 
ma già vista in prodotti 
concorrenti, che per- 
mette di memorizzare 
diversi parametri alter- 
nativi, che influenzano, 
anche in maniera com- 
plessa, un certo calco- 
lo. È poi possibile pas- 
sare direttamente da 
una alternativa all'altra 
e controllarne facil- 
mente le conseguenze 
sui risultati del calcolo. 


Ar i materia dee 


}) (Moma 
4 Matte 
s Penne 
Pen 


MU | AA%mate 
$ (Matite 


IN Penne 
1? (under 


quelli Parziali, i dati di Dettaglio, e con- 
seguentemente applica alle celle relati- 
ve uno stile anziché un altro. Più facile 
di così!!. 


Database e CrossTab 


Le funzioni di Database, che nella 
versione 3.0 non erano state molto 
movimentate, sono state invece ora 
sensibilmente potenziate. 

È ora possibile (figura 8) inserire del- 
le formule nei criteri, il che allarga il 
range di utilizzabilità sia delle funziona- 
lità di Estrazione e di Ricerca sia delle 
funzioni Statistiche di Database. 

Sempre nel campo dell'Analisi dei 
Dati va detto che purtroppo il Q+E non 
è stato modificato. Era potente anche 
nella versione precedente, ma avrem- 
mo preferito almeno un allineamento 
delle sue modalità operative con quelle 
di Excel 4.0, insomma con le Toolbar e 
compagnia bella. 

È stato invece introdotto l'Add-In 
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Figura 7 - MS Excel 4.0 
Formattazione Auto- 
matica. 

Spesso si perde più 
tempo a sistemare dal 
punto di vista estetico 
una tabella che non a 
realizzarla dal punto di 
vista contenutistico 
Con la funzionalità Au- 
toformat (che ha anche 
un suo bottone) è pos- 
sibile passare rapida- 
mente in rassegna una 
serie di formati, anche 
di tipo personalizzato, 
che si adeguano ai dati 
in maniera intelligente, 
nel senso che gli attri- 
buti variano in funzione 
de! contenuto delle cel. 
le 


CrossTab, che era presente nella ver- 
sione 3.0 in inglese, e che è stato tra- 
dotto in Campi Incrociati. 

Si tratta di un vero e proprio applica- 
tivo in grado di eseguire, sui dati di un 
Database, totalizzazioni, con gruppi e 
sottogruppi, sia per colonne che per ri- 
ghe. Sono possibili decine di varianti, 
ad esempio è possibile far calcolare an- 
che le percentuali per gruppo, per sot- 
togruppo e così via. 

Il processo è guidato da un Wizard, 
che chiede via via all'utente, e mo- 
strando delle videate di spiegazione, 
quali campi inserire nell'analisi, su quali 
campi eseguire i calcoli e quali tipi di 
calcoli (figura 9). 

L'add-In crossTab rende attive anche 
delle Funzioni nuove, per cui è teorica- 
mente possibile impostare l'analisi di- 
rettamente nelle celle senza utilizzare il 
servosterzo, pardon il Wizard. 

Il CrossTab è un prodotto apparente- 
mente banale ma in realtà è un maci- 
natore micidiale di dati in grado, se ben 
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Figura 9 - MS Excel 4.0 
CrossTab. 

Si tratta di un Add-In 
formidabile. Si attiva, 
giustamente, dal menu 
Dati e permette, attra- 
verso un «mago», di 
eseguire qualsiasi tipo 
di Analisi sui dati pre- 
senti in una tabella de- 
finita come Database. 
Vengono eseguiti cal- 
coli di totali e di per- 
centuale e, se si ese- 
guono dei raggruppa- 
menti, viene creata an- 
che una struttura a più 
livelli che differenzia i 
varì livelli di calcolo. 


Figura 8 - MS Excel 4.0 
Novità nelle funziona- 
lità di Database. 

Confesso di essere 
personalmente un po' 
fissato con le funzioni 
di Database. Trovo 
quindi importante il fat- 
to che sia ora possibile 
(fino alla versione 3.0 
non si poteva) inserire 
dei criteri calcolati in 
fase di estrazione. In 
questo esempio vedia- 
mo due criteri calcolati. 
Il primo estrae solo i 
record le cui date ap- 
partengono al mese di 
Maggio. Il secondo 
contiene un OR. Estrae 
i record il cui campo 
cognome contenga o 
una doppia T o una 
doppia Z, come terzo e 
quarto carattere 


fin 
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Figura 10 - MS Excel 
4.0 - Oggettistica Gra- 
fica. Tutti gli elementi 
che vedete sul foglio 
sono elementi grafici, 
o realizzati sfruttando i 
numerosi strumenti 
presenti nella Toolbar 
Disegno o importati da 
altri prodotti. Ad esem- 
pio le due frecce cur- 
ve, che appaiono sulla 
destra, provengono dal 
Windows Draw, che è 
il prodotto per il dise- 
gno vettoriale presente 
nel materiale di Word 
2.0 e di Works per 
Windows. Gli oggetti 
grafici sono sovrappo- 
sti alle celle del foglio 
anche se è possibile, 
con una specifica fun- 
zione, collegarli al fo- 
glio sottostante. 


utilizzato, di eseguire praticamente 
qualsiasi tipo di analisi, anche quelle 
che, fino a pochi anni fa, necessitavano 
di pesanti progammi batch. 

Riprenderemo il discorso su questa 
particolare attività non appena sarà di- 
sponibile il nuovo DBMS della Microsoft, 
che ha, tralaltro, recentemente cambiato 
nome, dal Cirrus ad Access, o meglio 
MS Access. 


Elementi Grafici 


Già nella versione 3.0 di Excel era pos- 
sibile sovrapporre degli elementi grafici 
sul foglio. Ora la tipologia di elementi si 
è arricchita come si sono arricchite le 
funzionalità per la manipolazione di tali 
elementi, funzionalità che arrivano an- 
che alla possibilità di editare i singoli pun- 
ti delle linee spezzate. 

Continua, ovviamente, ad essere pos- 
sibile l'inserimento via OLE di oggetti 
grafici delle più svariate provenienze, an- 
che dalla ClipBoard o dal Draw di Win- 
Word. 

Ad esempio le frecce che vedete nella 
figura 10 sono state copiate, non come 
immagine intera, ma come oggetto sin- 
golo, selezionandole dall'interno del Mi- 
crosoft Draw, che è quel prodotto, è be- 
ne ricordarlo, che svolge servizi di Dra- 
wing per Word, ma che essendo un OLE 
Server svolge gli stessi servizi per tutti 
gli OLE Client e quindi anche per Excel. 


Il Business Graphics 


La sezione Business Graphics è stata 
potenziata, sia perché sono aumentate 
le tipologie di grafici (sono stati infatti 
introdotti due nuovi e suggestivi modelli, 
il Radar e le Superfici 3D), sia perché 
sono stati migliorati alcuni comandi. 

C'e la nuova Toolbar che «Iconizza i 
Modelli della Galleria, cioè i tipi di dia- 
gramma», ed è spettacolare clickare via 
via le icone e vedere immediatamente il 
Grafico cambiare aspetto. 

Da un punto di vista operativo anche 
l'adozione del «tasto destro del mouse», 
che consente di vedere in un menu vo- 
lante le proprietà definibili per l'oggetto 
selezionato, risulta molto utile. In ogni 
grafico infatti il lavoro di definizione delle 
caratteristiche dei vari elementi, Titoli, 
Legende, Scale, Griglie, Etichette, Este- 
tica delle Linee e delle Barre, ecc. è mol- 
to lungo, anche se non complicato. E il 
fatto di pescare immediatamente il co- 
mando giusto è una bella comodità. 


Il Modulo Slide Show 


Quando si esegue il comando File 
Nuovo, oltre ai «vecchi» tipi di file da 
aprire (Foglio, Macro, Grafo) ne appaio- 
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no due nuovi. La Cartella di Lavoro, già 
vista, e lo Slide Show. 

In realtà tale tipologia di File consiste 
in un foglio gestito da una Macro, in 
cui sono già posizionati, in alto, una se- 
rie di bottoni che servono per definire il 
contenuto dello Slide Show e le carat- 
teristiche di apparizione e permanenza 
delle varie immagini sul video. 

Le immagini possono essere anche 
«catturate» attraverso il ClipBoard e 
quindi possono essere oltre a quelle 
realizzate con Excel anche immagini 
qualsiasi, provenienti dall'ambiente 
Windows e catturate con un semplice 
Copia (si deve premere PrintScreen) ed 
Incolla. 

Le varie specifiche per la transizione, 
tra una immagine e la seguente, vanno 
inserite in una Dialog Box, di chiara 
provenienza PowerPoint, mentre il mo- 
tore è costituito da librerie DLL, anche 
queste prese dalla dotazione Power- 
Point. 

Slide Show è un modulo accessorio 
che «spinge» Excel un po' al di fuori 
dei suoi compiti istituzionali (siamo nel- 
la Grafica di tipo Presentation). Il van- 
taggio sta nel fatto che chi debba pre- 
parare una Presentazione con materiale 
di provenienza Excel lo fa, in maniera 
diretta, senza neanche dover lanciare 
un altro programma. 


La Tecnologia 
degli Add-In e quella 
dei Wizard 


Excel 4.0 è un prodotto modulare nel 
senso che alcune delle sue funzionalità 
più evolute vengono rese disponibili so- 
lo se si caricano dei moduli Add-In, 
che, ricordiamolo per le centesima vol- 
ta, sono dei fogli macro un po' speciali, 
si caricano e non si vedono. Si vede 
solo il loro effetto, nel senso che sono 
resi disponibili nuovi comandi e nuove 
funzioni accessibili direttamente dal 
menu e dalla Dialog Box per la scelta 
delle funzioni. 

A questo si aggiunga il consolida- 
mento delle tecniche OLE, per cui in 
Excel 4.0 è possibile anche inserire og- 
getti eseguiti non con funzionalità inter- 
ne ma con altri applicativi OLE Server 
presenti nel sistema. 

Questa complessa architettura è del 
tutto trasparente per l'utente, che usa i 
vari moduli senza sapere come e per- 
ché funzionano, ma interessa invece il 
tecnico che può utilizzare ora l'Excel 
4.0, come sistema di sviluppo, sfruttan- 
do le sue potenzialità di base, che sono 
notevoli, e costruendoci sopra delle Ap- 
plicazioni verticali caricabili come mo- 
duli Add-In. 

In ogni caso il caricamento degli Add- 
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Figura 11 - MS Excel 
4.0 - Slide Show. 
Esiste un nuovo tipo di 
foglio, che serve per 
organizzare delle Slide 
Show, con immagini 
provenienti sia da 
Excel stesso, sia, attra- 
verso la ClipBoard, dal- 
l'ambiente Windows 
La Dialog Box per l'im- 
postazione delle speci 
fiche di passaggio e 
permanenza delle varie 
immagini (si possono 
anche inserire colonne 
sonore) è la stessa di 
PowerPoint 3.0. 
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Finechra 


In è facilitato da un comando Add-In 
Manager (figura 13) che serve proprio 
per agevolare la scelta e il caricamento. 

Se l'Add-In potenzia il prodotto, il Wi- 
zard ne facilita enormemente l'uso, 
mettendo a disposizione dell'utente 
una serie di Dialog Box un po' partico- 
lari in cui in maniera molto guidata van- 
no inserite tutte le specifiche necessa- 
rie per eseguire una certa funzionalità 
complessa. 

In Excel 4.0 ci sono Wizard per la co- 
struzione dei Grafici e per l'esecuzione 
di una Analisi a Campi Incrociati (Cros- 
sTab). In ambedue le funzionalità infatti 
occorre indicare via via una serie di 
specifiche obbligatorie, e il Wizard le ri- 
chiede nell'ordine giusto e fornendo in- 
dicazioni, anche grafiche, del loro signi- 
ficato. 

Il Wizard è apparso anche in altri pro- 
dotti, ad esempio nel MS Publisher, e 
sarà presente nell'MS Access, in cui 
permetterà di costruire delle Form, ma- 
schere di acquisizione dati (anche di ti- 
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Figura 12 - MS Excel 
4.0 - Funzioni Busi- 
ness Graphics. 

La Grafica è una delle 
macrofunzionalità che 
trae maggior vantaggio 
dall'uso del tasto de- 
stro del mouse, che 
mostra un menu «vo- 
lante» che permette di 
intervenire su tutte le 
caratteristiche proprie 
dell'oggetto seleziona- 
to. Spettacolare è poi 
la Toolbar che permet- 
te di passare in rapida 
rassegna tutti i tipi di 
grafico. Tra questi co- 
Stituiscono una novità | 
tipi Superficie 3D e Ra- 
dar. 
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po Multiform, collegate cioè anche a 
più archivi relazionati tra di loro), sem- 
plicemente rispondendo ad una serie di 
domande. 


Il sistema delle Toolbar 
(Barre degli Strumenti) 


Dopo tante novità riguardanti singole 
funzionalità analizziamo la variazione 
più evidente dell'ambiente operativo, 
che è costituita senza dubbio dalle 
Toolbar, assenti nella versione 2.0, in- 
trodotte in una forma standard, non 
personalizzabile, in Excel 3.0, ora diven- 
tate un vero e proprio Sistema, nel 
senso che ora ce ne sono diverse, e 
specializzate per argomento. È l'utente 
che decide quale mostrare a seconda 
del lavoro che deve svolgere. Inoltre 
può decidere dove posizionarle, in alto, 
a destra, ecc. oppure svolazzanti sul fo- 
glio. 

Così ad esempio se ci sì sta dedican- 
do alla formattazione delle celle, si 
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Figura 13 - MS Excel 4.0 - Manager degli Add-In 
Si è ulteriormente consolidato il concetto di Add-In, 
già presente in Excel 3.0 (Add-In si traduce in Ita- 
liano in Aggiuntivo). Sono delle Macro molto evo- 
lute, caricabili solo se lo si vuole fare, che aggiun- 
gono alla struttura di base dell'Excel nuove funzio- 
nalità, C'è anche un aggiuntivo che serve per ge- 
stire il caricamento degli altri aggiuntivi e che mo- 
stra questa utile Dialog Box 


userà la relativa Toolbar, oppure se oc- 
corre inserire elementi sovrastrutturali, 
come Post-It, frecce, riquadri, ecc. si 
introdurrà la Toolbar Disegno. 

Per i tradizionalisti c'è la Toolbar 
Excel 3.0, mentre a sua volta la 4.0 ha 
una sua Toolbar standard, che contiene 
un «misto» dei comandi più utili. Se si 
passa nell'ambiente Grafico (la sezione 
Business Graphics, da non confondere 
con i citati comandi per il disegno sul 
foglio) appare una nuova Toolbar speci- 
fica, così come se si apre un foglio Ma- 
cro. 

Le varie Toolbar sono anche perso- 
nalizzabili, sia perché ci si possono ag- 
giungere icone già disponibili, come 
quelle che permettono da Excel 4.0 di 
lanciare direttamente altri applicativi, 
sia perché se ne possono aggiungere 
di veramente personali, che eseguono 
cioè delle macro scritte dall'utente (fi- 
gura 14). 

Un esempio di Toolbar personalizzata 
potrebbe essere questo. Una in cui ci 
siano tutti gli elementi che servono per 
scrivere una formula con il mouse, e 
quindi parentesi, operatori matematici, 
segni come uguale, punto, virgola, e, 
perché no, anche i numeri. 


Excel 4.0 e Windows 


Oltre all'interscambio via File ci sono 
le altre modalità tipiche di Windows e 
cioè ClipBoard, DDE e OLE. 

Tutte e tre sono facilitate in quanto 
possono essere attivate eseguendo un 
comando Copia, nell'applicativo di origi- 
ne, e un comando Incolla, in quello di 
destinazione. È il comando Incolla che 
chiede quale tipo di collegamento atti- 
vare. 

In figura 15 vediamo un esempio, di 
indubbio effetto spettacolare, di pas- 
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Figura 15 - MS Excel 
4.0 - Verso Word 2.0 
per Windows 

| tre prodotti di punta 
della Microsoft, peral- 
tro accomunati nell'of- 
ferta OFFICE, sono 
Excel, che ora è il 4.0, 
Word per Windows, 
che ora è solo alla ver- 
sione 2.0, e Power- 
Point, alla versione 3.0. 
Sono evidentemente 
possibili decine di mo- 
dalità di interscambio 
dei dati. Qui vediamo 
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11 Quaderm 
una tabella Excel, for- 12.11 vd 
mattata pesantemen- 
te, copiata attraverso 
DDE, in Word per Win- 
dows 


saggio di dati (una tabella a contenuto 
numerico e trattata esteticamente) che 
viene «para para», diremmo a Roma, 
inclusa in un documento Word per 
Windows. 

Le varianti presentate dalla Finestra 
di Dialogo del comando Incolla sono In- 
colla Immagine, Incolla Dati, Incolla 
Collegamento, Incolla Formattazione, 
ecc. 


Conclusioni 


La nostra prima impressione di «ab- 
bondanza», abbondanza fisica, era rela- 
tiva al peso in kg del materiale. 

Dopo aver lavorato con Excel 4.0 per 
parecchi giorni non possiamo che con- 
fermare, anche per quanto riguarda il 
suo contenuto «soft», la stessa im- 
pressione. 

Le novità sono tante, e spaziano in 
tutte le direzioni possibili. 

Quelle che riguardano le modalità 
operative si traducono in una migliore 


Figura 14 - MS Excel 
4.0- Icone a disposizio- 
ne per la Personalizza- 
zione 

La possibilità di realiz- 
zare delle proprie Tool- 
bar, in cui vanno inse- 
rite delle Icone, prele- 
vabili da questo cam- 
pionario, e a ciascuna 
delle quali assegnare 
una Macro, non deve 
essere sottovalutata 
Sfruttando tale possibi- 
lità si arriva a modifica- 
re l'ambiente Excel per 
adattarlo alle più svaria- 
te necessità operative 
dettate dall'applicazio- 
ne che si intende rea- 
lizzare. 
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«guidabilità» del prodotto, in cui le ope- 
razioni più frequenti (copia, muovi, 
riempi, formatta, somma, ecc.) si ese- 
guono ormai solo con un click. 

Quelle che riguardano la possibilità di 
eseguire lavori ancora più complessi si 
concretizzano in vari nuovi strumenti, 
come la più volte citata Cartella di La- 
voro, che facilita lo sviluppo di applica- 
zioni Multifoglio. 

Quelle che riguardano attività più 
specialistiche si concretizzano in una 
serie di Add-In che, una volta caricati 
ed integrati nel sistema di menu e di 
funzioni dell'Excel, rendono spesso ba- 
nali e soprattutto alla diretta portata 
dell'utente finale «medio» operazioni 
un tempo complessissime, che magari 
richiedevano decine di giorni di lavoro 
di un tecnico informatico. 

Ed è proprio con i prodotti come 
Excel 4.0 che si mette in pratica la «fi- 
losofia» dell'«Information at your Fin- 
gertips», che è l'obiettivo cui tende tut- 
to il mondo Windows. AG 
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zo NOTEVOLMENTE 
RIDOTTO mentre aumenta- 
te sono le prestazioni tecniche 
e le caratteristiche di affidabi- 
lità (MTBF 75.000). 


JETSET propone tutta la gamma 
dei nuovi modelli IOMEGA a nuovi prezzi 
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